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Testo

In questo report cercherò di darvi qualche informazione, che spero possa tornarvi utile, su 
Aberdeen e sulla Robert Gordon University.

Aberdeen è una piccola città a nord della Scozia, è situata sul mare infatti gode di una 
bellissima spiaggia, ottima per lunghe passeggiate. La sua posizione è ottimale anche per 
visitare le principali mete turistiche del paese, ed Edimburgo è facilmente raggiungibile in 3 
ore di viaggio. 
Il centro della città si sviluppa principalmente attorno ad un’unica strada Union Street, 
mentre il bellissimo centro storico si trova a circa 20 min a piedi. Girare per Aberdeen è 
molto facile, le distanze sono brevi e se si è pigri vi è un buon servizio autobus, 
fondamentale soprattutto per raggiungere l’università (bus 1 e 2) la quale è collocata nella 
periferia. Purtroppo, l’abbonamento ai mezzi è molto costoso circa £50 mensili, così come 
il costo della vita decisamente più elevato rispetto a quello di Milano. 
La vita notturna di Aberdeen, in quanto città universitaria, è piuttosto attiva, con numerose 
discoteche e pub aperti tutti i giorni della settimana e a differenza di tutto il resto risulta 
essere piuttosto economica (ingresso discoteca £5). Uno dei lati che ho maggiormente 
apprezzato di questa città è la sensazione di sicurezza, tornare a casa a piedi da soli nel 
mezzo della notte senza nessun timore. 
Il meteo purtroppo può essere uno dei lati negativi, ma dalla Scozia non ci si può aspettare 
di meglio. Le giornate di sole non mancheranno, soprattutto durante i mesi invernali, per 
quanto riguarda le temperature raramente scenderanno sotto lo zero e purtroppo 
raramente saliranno sopra i 15°C. 
Per i più nostalgici tornare a casa durante l’esperienza potrebbe risultare costoso e un po’ 
scomodo, purtroppo non esistono voli diretti dall’Italia, e il prezzo di un biglietto Milano-
Aberdeen è di circa 100€.  

Durante il mio soggiorno, ho scelto la soluzione abitativa più semplice, ovvero affidarmi 
all’ottimo servizio di accomodation offerto dall’università, per il quale si può far richiesta 
durante l’application. L’università offre l’opportunità di scegliere in quale hall alloggiare, ma 
non è detto si venga assegnati a quella richiesta. L’accomodation più grande è Woolmahill 
situata a pochi minuti a piedi dal centro città. E’ qui dove solitamente tutti gli Erasmus 
alloggiano, per questo motivo ha i suoi lati positivi e negativi, conoscerete moltissime 
persone da ogni parte del mondo e parteciperete a numerosi festini, ma proprio per questo 
potrebbe essere difficile avere notti tranquille e gli appartamenti sono più piccoli rispetto 
alle altre accomodation. Io personalmente ho vissuto a Linksfield hall, situato vicino al 
centro storico di Aberdeen e a soli 10 min dalla spiaggia, ma a 20 dal centro, raggiungere 
l’università non è un problema, la fermata dell’autobus è vicina, ma il viaggio dura circa 40 



min. Le stanze e gli appartamenti qui sono piuttosto ampi e decisamente più silenziosi, 
anche se qualche party non mancherà. Se però desiderate spendere meno (accomodation 
£500 mensili) potrete sempre mettervi alla ricerca di una stanza (circa £300 mensili).

La RGU è un’università piuttosto recente, ma rinomata in tutta la Scozia. Vi sono 
numerevoli corsi di studi, ingegneria, economia, psicologia architettura, ovviamente design 
ed altri. La struttura è composta da più edifici alcuni dei quali davvero recenti come la 
bellissima biblioteca, nella quale vi ritroverete a far ricerca. Il dipartimento di fashion 
design è situato nella Gray’s School of Art, dove qui trascorrerete tutto il vostro tempo. 
All’interno dell’edificio sono presenti numerosissimi laboratori, non solo di moda, ma anche 
prodotto e grafica. I laboratori di moda sono 3, uno per abbigliamento, uno per maglieria 
(molto piccolo) e uno per textile. Ogni anno di studi (stage) ha una propria aula, e ad ogni 
studente è assegnato un desk con rispettivo wall, per creare utilissimi moodboard. 
L’ambiente è molto familiare, le classi sono composte da circa 20 studenti, durante la 
vostra permanenza vi rapporterete con pochi docenti, il rapporto con loro è molto informale 
e saranno sempre disponibili per qualsiasi chiarimento in qualsiasi momento, lo stesso 
vale per i tecnici di laboratorio, sempre pronti a soddisfare ogni vostra richiesta d’aiuto. 

Alla Gray’s ho frequentato il secondo semestre dello stage3, all’inizio delle lezioni mi è 
stata data l’opportunità di scegliere su cosa far vertere il mio progetto: abbigliamento, 
maglieria o textile. La mia scelta è stata textile e sono felicissima di averlo fatto, lo 
consiglio vivamente, dato che in Italia non si ha l’opportunità di farlo. Così ho avuto la 
fortuna di imparare la tecnica dello screen printing e sperimentare la tintura dei tessuti, nel 
laboratorio ogni esperimento è concesso, le regole ferree del politecnico svaniscono e la 
creatività ha libero sfogo. 
All’inizio non è stato facile abituarmi al loro modo di progettare completamente diverso da 
quello Politecnico, li il computer non sarà più il vostro compagno di studi, ma lo saranno i 
numerosi sketchbook che userete per tutte le fasi di progettazione: dalla ricerca, allo 
sviluppo concept e prodotto. La sperimentazione sarà tutto, non avrete limiti e sarete solo 
voi stessi a dover creare qualcosa dal nulla, nessun vincolo di lavori di gruppo, cosa che 
ho trovato ottima per poter lavorare sui mie gusti personali. 

Durante l’erasmus ho conosciuto molte persone e gli scozzesi sono davvero stupendi, 
sempre molto cordiali e gentili con tutti. I miei compagni di corso ne sono stati un’esempio, 
mi hanno aiutato molto ad inserirmi all’interno della Gray’s e si sono sempre dimostrati 
disponibili ad aiutarmi e guidarmi con ottimi consigli attraverso il mio percorso, purtroppo 
però il rapporto di amicizia non si è mai esteso al di fuori dell’ambito universitario.
Consiglio caldamente di iscriversi al programma esn di cui fanno parte tutti gli studenti 
Erasmus, così sarà più facile per voi conoscerli e creare nuove amicizie. 
Sono stata anche molto fortunata ad avere delle coinquiline stupende con cui ho passato 
le mie migliori serate. 

Prima di partire per questa esperienza, una delle domande che mi sono sempre fatta era 
quanto fosse importante avere l’opportunità di partecipare al programma Erasmus e se 
davvero ne valesse la pena. Posso dirvi che, sommando tutti i lati positivi e negativi di 
quello che ho vissuto, consiglio vivamente questa esperienza, ognuno la vivrà in modo 
diverso, farà scelte diverse, ma alla fine tornando a casa avrete un bagaglio in più, non 
solo fisicamente, ma sopratutto porterete con voi una maggiore sicurezza, indipendenza, e 
innumerevoli conoscenze su come cavarsela da soli senza l’aiuto di amici e parenti.

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.
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